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l 'Amminis t raz ione f inanziar ia e del servizio di r i scoss ione 

delle impos t e d i re t t e 

ONOREVOLI SENATORI. — Anche questa le­
gislatura è iniziata, come ormai è consue­
tudine quasi ventennale, all'insegna dei pro­
clamati propositi, da parte governativa, di 
voler porre ordine, nel quadro di un rinno­
vato riformismo, ai settori più importanti 
e delicati della Pubblica amministrazione, 
e, tra questi, al Ministero delle finanze. Lo 
stesso programma di Governo ha posto in 
evidenza questo obiettivo. Ma, come pure 
puntualmente è accaduto, agli impegni non 
ha corrisposto una adeguata e concreta azio­
ne realizzatrice. Anzi, da questo punto di 
vista, probabilmente stiamo assistendo piut­
tosto a qualche clamoroso passo indietro. 
Non «alo alle parole non sono seguiti i fat­
ti; ma, quel che è più grave, i pochi fatti 
che si intendono compiere in questo cam­
po sembrano in contraddizione con quel che 
si è dichiarato: le grandi idee di riforma 

e di potenziamento dell'Amministrazione fi­
nanziaria — documentate da una serie or­
mai numerosa di iniziative governative e 
parlamentari — hanno lasciato il campo 
ad un pragmatismo di routine, secondo una 
tradizione mai del tutto sconfitta e che riaf­
fiora, all'interno del Ministero delle finanze 
non meno che in altri settori della Pubbli­
ca amministrazione, attraverso forme di ri­
vendicazionismo particolare, che — a ben 
guardare — costituiscono una delle cause 
a cui bisogna risalire se si vuole veramen­
te rendersi conto dell'attuale grave stato 
di decadenza e di inefficienza delle strut­
ture amministrative del nostro Paese. 

Si è così tollerato che restassero nel più 
completo abbandono settori importanti del­
l'Amministrazione finanziaria, quale quello 
fondamentale delle dogane e delle imposte 
di fabbricazione; si è prorogato l'ormai dam-
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noso sistema di riscossione delle imposte 
dirette; si è privilegiato il ricorso ad obso­
leti meccanismi più o meno automatici di 
promozione del personale, quali quello del 
cosiddetto « merito comparativo » o del 
« ruolo in soprannumero »; e così via. 

Tutto ciò è accaduto mentre, viceversa, 
sul piano dei rapporti tra amministrazione 
e pubblici dipendenti, con l'approvazione 
della « legge-quadro », alcuni risultati posi­
tivi erano pure stati registrati: tanto che 
lo stesso Governo, alla fine della passata le­
gislatura, chiedeva all'altro ramo del Par­
lamento di soprassedere all'approvazione 
del disegno di legge sulla ristrutturazione 
del Ministero delle finanze, proprio perchè 
voleva armonizzare quel testo alle nuove 
norme nel frattempo introdotte. 

Le ragioni di fondo di questo procedere 
contraddittorio del Governo sono da ricer­
carsi nella debole proposta politica con cui 
esso affronta temi molto importanti e de­
cisivi per la nostra economia e per la no­
stra società, quali appunto quelli relativi 
alla lotta contro l'evasione fiscale ed al rag­
giungimento di una più compiuta equità fi­
scale. Si direbbe anzi che coltivare le attua­
li disfunzioni, intervenire senza un disegno 
organico, ritardare l'approvazione di misu­
re adeguate, costituisca il metodo prescelto 
dal Governo e dalla maggioranza per invia­
re precisi segnali rassicuranti nei confronti 
di chi avrebbe veramente da temere in una 
azione efficace e finalmente risolutrice dei 
tanti problemi che paralizzano il Ministero 
delle finanze. Contro taile stato di cose, tut­
tavia, insorgono sia la coscienza di un'opi­
nione pubblica sempre più interessata al 
ristabilimento di trasparenza e linearità nel­
l'amministrazione della cosa pubblica, sia 
la stessa professionalità ormai diffusa di 
numerosi funzionari del Ministero, di dipen­
denti onesti e capaci, di molti appartenen­
ti al Corpo della guardia di finanza che, in 
questo ultimo periodo, hanno intensificato 
i loro sforzi per sopperire alla scarsa de­
terminazione del Governo in ordine ai fini 
istituzionali del Ministero. 

Per queste ragioni, continuando nell'im­
pegno mai smesso in questa direzione e ri­
prendendo il senso di tante battaglie par­

lamentari, abbiamo presentato questo dise­
gno di legge, nell'intento di dare un con­
tributo concreto e responsabile alla solu­
zione dei problemi del Ministero delle fi­
nanze. 

La nostra proposta recepisce in parte, ed 
in parte migliora, il testo approvato dal Se­
nato nella scorsa legislatura, e tiene conto 
del dibattito allora svolto, al quale per bre­
vità si rinvia. Si tratta in sostanza di una 
delega al Governo per la riforma del Mini­
stero, per una organizzazione diversa dei 
suoi uffici centrali e periferici, per strut­
ture più moderne, in grado di recepire nuo­
vi compiti, quali quello della riscossione 
delle imposte dirette, di meglio utilizzare 
i risultati del sistema informativo, di for­
nire al personale le garanzie del rispetto as­
soluto delle norme in vigore dopo l'appro­
vazione della « legge-quadro » e di dotarlo 
delle indispensabili strutture materiali di 
supporto al proprio lavoro e di aggiorna­
mento professionale. 

Nel titolo I definiamo la delega nei suoi 
limiti, nell'oggetto, nella durata e nel pro­
cedimento. Si tratta in particolare di: 

a) adeguare l'ordinamento del Ministe­
ro delle finanze al nuovo sistema tributa­
rio, tenendo conto di ciò che nel frattempo 
è mutato o potrebbe mutare, ad esempio 
con la restituzione ai comuni di una pro­
pria capacità impositiva; 

b) conformare lo stato giuridico e dei 
ruoli del personale alla nuova disciplina 
della legge 11 luglio 1980, n. 312, vincolan­
do perciò l'Amministrazione al dettato di 
tale legge e non consentendo altre possi­
bilità che siano in contrasto con essa: a tal 
fine, rispetto al testo approvato dal Senato 
nella passata legislatura, abbiamo stralciato 
tutte le disposizioni che riguardavano il per­
sonale, parendo a noi ormai che il Gover­
no ha un solo obbligo in materia, e cioè 
quello dell'attuazione e del rispetto della 
« legge-quadro »; 

e) semplificare e razionalizzare le pro­
cedure amministrative in relazione al siste­
ma informativo di cui il Ministero delle 
finanze si serve. 
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Il titolo II pone i criteri con i quali van­
no riformati gli uffici centrali e periferici 
del Ministero, sulla base di un segretariato 
generale, di cinque direzioni generali, degli 
ispettori tributari, delle direzioni regionali 
di finanza. 

Il titolo III prevede la soppressione delle 
esattorie ed il passaggio all'Amministrazione 
finanziaria del servizio di riscossione: si 
tratta ormai di un servizio assai limitato, 

attraverso il quale lo Stato incamera non 
più di 1.000-1.200 miliardi di lire all'anno 
mediante ruoli. 

Il titolo IV contiene norme particolari e 
finali, sia in ordine all'ampliamento ed al 
completamento del sistema informativo, sia 
in ordine alla più facile acquisizione, da 
parte dell'Amministrazione finanziaria, di al­
tre strutture anche immobiliari. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

DELEGA LEGISLATIVA 

Art. 1. 

(Delega) 

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare entro dodici mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge, con uno o più 
decreti aventi valore di legge ordinaria e 
secondo i criteri e le direttive indicati negli 
articoli seguenti, norme dirette a: 

1) adeguare l'ordinamento degli organi 
e degli uffici centrali e periferici del Mini­
stero delle finanze al nuovo sistema tribu­
tario ed alle esigenze connesse con gli altii 
compiti previsti da norme dello Stato e del­
la Comunità economica europea con specia­
le riferimento all'attività doganale; 

2) conformare la disciplina dello stato 
giuridico e dei ruoli del personale dipenden­
te dal Ministero delle finanze al nuovo or­
dinamento degli organi e degli uffici, di cui 
al precedente numero 1, in armonia con la 
legge 11 luglio 1980, n. 312; 

3) semplificare e razionalizzare le proce­
dure amministrative, completare l'automa­
zione dei servizi riguardanti l'attività del 
Ministero delle finanze e realizzare il siste­
ma informativo del Ministero stesso. 

Art. 2. 

(Decreti delegati) 

I decreti, di cui all'articolo precedente, 
sono emanati su proposta del Presidente 
del Consiglio dei ministri, di concerto con 
i Ministri delle finanze, del tesoro e del bi­
lancio e della programmazione economica, 
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sentito il parere delle competenti Commis­
sioni di merito della Camera dei deputati 
e del Senato della Repubblica. 

Le Commissioni, di cui al comma pre­
cedente, devono esprimere il parere nei ter­
mini previsti dai rispettivi regolamenti. 

L'entrata in vigore dei decreti delegati 
o di singole norme degli stessi può essere 
stabilita con decorrenza non superiore ad 
un anno dalla loro pubblicazione nella Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica per quanto 
concerne gli organi centrali di cui ai suc­
cessivi articoli 4 e 5, a diciotto mesi per 
quanto concerne le direzioni regionali di 
finanza di cui al successivo articolo 7, a tre 
aerini per quanto concerne l'unificazione de­
gli uffici tributari e delle attività di accer­
tamento e per la completa attuazione di 
ogni altra disposizione prevista dalla pre­
sente legge. 

TITOLO II 

ORDINAMENTO 
DELL'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 

Art. 3. 

(Decentramento amministrativo) 

L'ordinamento degli organi e degli uffici 
centrali e periferici deve essere stabilito sul­
la base del maggiore decentramento possi­
bile delle attribuzioni e delle competenze 
amministrative, salva la previsione dei con­
trolli ritenuti necessari sugli uffici periferici. 

Tutte le funzioni amministrative dell'Am­
ministrazione finanziaria, ad eccezione di 
quelle che investono questioni di interesse 
generale o che comportano rilevanti impe­
gni di spesa, devono essere attribuite agli 
uffici periferici con i necessari poteri di 
decisione. 

Con i decreti di cui al precedente arti­
colo 2 devono essere disciplinate la soppres­
sione e la conseguente graduale chiusura 
di tutti gli organi ed uffici non previsti 
dalla presente legge e dai decreti di cui 
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allo stesso articolo 2, in corrispondenza al­
l'istituzione degli organi ed uffici dagli stes­
si decreti previsti, ai quali vengono attribui­
te le funzioni da essi svolte, coordinandole 
con l'ordinamento vigente di tutti gli altri 
organi ed uffici periferici dello Stato, non­
ché di quelli delle regioni e degli altri enti 
locali territoriali, anche nella prospettiva 
della restituzione ai comuni di una propria 
capacità impositiva. 

Art. 4. 

(Segretario generale) 

Deve essere previsto il segretario gene­
rale a l e dirette dipendenze del Ministro, col 
quale collabora al coordinamento dell'at­
tività dei vari servizi deirAmministrazione 
centrale e di questi con il Comando gene­
rale della guardia di finanza, per quanto 
attiene l'attività tributaria, e con l'Ammini­
strazione autonoma dei monopoli di Stato, 
e con il compito di vigilare sull'efficienza ed 
il rendimento dei singoli servizi centrali e 
periferici e di provvedere alla disciplina del­
la utilizzazione dei servizi indivisibili da par­
te delle direzioni generali. 

L'incarico di segretario generale è confe­
rito con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, previa deliberazione del Con­
siglio stesso su proposta del Ministero delle 
finanze ed ha la durata di. cinque anni. 
Nelle stesse forme l'incarico può essere re­
vocato. 

Nell'ambito dell'ufficio del segretario ge­
nerale devono essere istituiti quali servizi 
indivisibili: 

a) il servizio per gli studi di politica 
tributaria e per l'analisi fiscale, diretti an­
che alla programmazione sistematica della 
attività antievasione; 

b) il servizio per la programmazione 
e il coordinamento delle attività di infor­
matica e per la vigilanza sulla loro attua­
zione; 

e) il servizio per l'utilizzazione degli 
indicatori di produttività (standards lavo­
rativi) ai fini della migliore utilizzazione de­
gli uffici centrali e periferici; 



Atti Parlamentari — 7 — Senato della Repubblica — 665 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI JJ2GGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

d) il servizio per lo sviluppo della co­
scienza civile e l'informazione del contri­
buente. 

Deve essere istituito l'ufficio del coordi­
namento tributario, legislazione e studi alle 
dirette dipendenze del Ministro e coordi­
nato con l'ufficio del segretario generale. 

Nulla è innovato per quanto concerne la 
disciplina del servizio centrale degli ispet­
tori tributari istituito con la legge 24 apri­
le 1980, n. 146. 

Art. 5. 

(Direzioni generali) 

L'Amministrazione centrale deve essere 
suddivisa in direzioni generali, tali da rag­
gruppare presso ciascuna di esse funzioni 
omogenee attualmente ripartite fra oigani 
similari diversi, secondo i seguenti criteri: 

a) servizi inerenti alle imposte sui red­
dito, all'imposta sul valore aggiunto, alle 
tasse e alle imposte indirette sugli affari, 
ai tributi locali e alle entrate speciali; 

b) servizi inerenti ai diritti doganali e 
alle imposte di fabbricazione e sui consumi; 

e) servizi inerenti al catasto, alla consu­
lenza tecnica, alla conservazione dei registri 
immobiliari e alla valutazione della proprie­
tà immobiliare; 

d) servizi inerenti all'amministrazione 
dei beni del demanio e dei beni patrimo­
niali dello Stato; 

e) servizi inerenti agli affari generali, 
all'amministrazione, alla formazione e al per­
fezionamento professionale del personale. È 
collocata, nell'ambito dei detti servizi, la 
scuola centrale tributaria. 

Nelle materie ad esse attribuite e salvo 
il coordinamento di carattere generale spet­
tante al segretario generale, le direzioni ge­
nerali devono avere altresì competenza re­
lativamente: 

a) ai servizi per l'attuazione e la gestio­
ne delle attività d'informatica; 

b) alle relazioni internazionali; 



Atti Parlamentari — 8 — Senato della Repubblica — 665 
*■•■ —

-
" ' - - ••■— ■ ■■'■ - - ■ - ■ ■ —- •■■?•-•-"■ " - ■ - ■ — ■ - = - ■ • - " . . • - -■-■•- . ■ - ■ ' . ■■ ■ ■■—","•■■■■,■ " - - ■ - - ■ ""- * ' ' ' *=" -

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ­ DOCUMENTI 

c) alle attività di studio, programmazio­

ne e controllo sui risultati dell'azione am­

ministrativa; 
d) ai servizi del contenzioso. 

Deve essere istituito presso la Direzione 
generale affari generali e del personale una 
sezione staccata del Provveditorato generale 
dello Stato la quale eserciterà direttamente 
e senza limiti di valore per gli impegni di 
spesa le competenze dello stesso, secondo 
le indicazioni del Ministero dèlie finanze, in 
materia di acquisizione, conservazione e di­

stribuzione della carta bianca e da lettere, 
degli stampati, dei moduli, dei beni mobili 
e di tutti i mezzi tecnici strumentali e pub­

blicitari nonché di quanto altro possa oc­

correre per il funzionamento de^li uffici 
centrali e periferici utilizzando lo stanzia­

mento di spesa iscritto in apposito capitolo 
del bilancio del Ministero del tesoro. Sarà 
prevista la possibilità di avvalersi diretta­

mente anche di fornitori diversi dall'Istituto 
poligrafico e zecca dello Stato, nei casi di 
urgenza accertati con decreto del Ministro 
delle finanze o se venga dichiarata da parte 
dell'Istituto poligrafico e zecca dello Stato 
la propria indisponibilità, sentito il Provve­

ditorato generale dello Stato. 
Alle direzioni generali devono essere at­

tribuite, nell'ambito delle rispettive compe­

tenze, funzioni di indirizzo, di programma­

zione e di coordinamento delle attività de­

gli organi periferici. 
Le direzioni generali risultanti dal rag­

gruppamento previsto dal primo comma 
possono essere articolate con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
Ministro delle finanze, in direzioni centrali 
comprendenti ciascuna servizi unitari od 
omogenei o connessi tra loro. Le direzioni 
centrali, in numero non superiore a dieci, 
devono essere suddivise con decreto del 
Ministro delle finanze in divisioni. 

Art. 6. 

(Scuola centrate tributaria) 

In armonia con quanto stabilito dall'arti­

colo 1 del decreto del Presidente della Re­

pubblica 21 aprile 1972, n. 472, devono esse­
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re emanate norme per il riordinamento ed 
il potenziamento della Scuola centrale tri­
butaria prevedendo fra l'altro: 

a) la possibilità di istituire sedi de­
centrate; 

b) l'istituzione di un convitto interno 
per gli impiegati partecipanti ai corsi; 

e) il collegamento della Scuola centrale 
tributaria e delle sue sedi decentrate con 
i servizi per l'istruzione professionale del 
personale. 

Il direttore della Scuola centrale tribu­
taria è scelto fra i professori ordinari delle 
università, i magistrati ordinari o ammini­
strativi e avvocati dello Stato con qualifica 
non inferiore a 'magistrato di cassazione o 
equiparata o tra gli impiegati del Ministero 
delle finanze con qualifica di dirigente ge­
nerale di livello C. 

Art. 7. 

(Direzioni regionali di finanza) 

Deve essere istituita, di norma, in ogni 
capoluogo di regione, una direzione regio­
nale di finanza, alla quale devono essere 
attribuite, oltre a specifiche funzioni ope­
rative, funzioni decentrate di programma­
zione, di coordinamento e di indirizzo del­
l'attività svolta da tutti i dipendenti uffici 
finanziari compresi nel territorio della re­
gione, nonché il coordinamento dell'attività 
degli uffici stessi con i servizi operativi del 
Corpo della guardia di finanza anche al fine 
di evitare duplicazione di funzioni. 

Potrà essere stabilito ohe la circoscrizio­
ne di una direzione regionale sia estesa ad 
altra regione al fine di ripartire i servizi 
in tutto o in parte su basi territoriali il più 
possibile omogenee. 

La direzione regionale di finanza ha la 
rappresentanza unitaria dell'Amministrazio­
ne finanziaria in sede regionale, deve costi­
tuire l'organo di collegamento di tutti gli 
uffici finanziari sottordinati con l'Ammini­
strazione centrale e deve essere suddivisa, 
con decreto del Ministro delle finanze, in 
servizi corrispondenti di regola per numero 
e competenze alle direzioni centrali. 
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La direzione regionale di finanza, sulla 
base delle direttive emanate dalle direzioni 
generali e tenendo conto delle indicazioni 
fornite dal comitato tributario regionale, e 
d'intesa con il comando di zona della Guar­
dia di finanza territorialmente competente, 
predispone annualmente il piano degli ac­
certamenti e formula i criteri cui dovranno 
attenersi gli uffici finanziari della regione e 
i servizi operativi del Corpo della guardia 
di finanza, fatta salva l'attività di iniziativa 
di questi ultimi. 

Devono essere istituiti nell'ambito della 
direzione regionale un servizio per l'istru­
zione professionale del personale, un servi­
zio di economato, nonché un servizio con­
tabile con le attribuzioni previste dall'arti­
colo 13, secondo comma, del decreto del 
Presidente della Reptibblica 30 giugno 1955, 
n. 1544. 

Devono essere attribuite alla direzione re­
gionale di finanza le competenze attualmen­
te esercitate dalle intendenze di finanza: 

1) in base alla .legge 7 gennaio 1929, 
n. 4, eccetto quelle di cui all'articolo 26 
della legge ,stessa; 

2) in materia di ricorsi amministrativi 
relativi a tributi erariali e di definizione in 
via amiro inistrativa di contesti relativi a reati 
punibili con la sola multa. 

Devono essere, altresì, attribuite al diret­
tore regionale idi finanza le competenze at­
tualmente esercitate idal Ministro delle fi­
nanze in materia di contenzioso relativo a 
tributi comunali e provinciali. 

Le competenze attualmente assegnate alle 
intendenze di finanza in materia di gestione 
di affari generali devono essere attribuite 
alle direzioni regionali di finanza o agli uf­
fici periferici di cui all'articolo 8. 

Art. 8. 

(Uffici periferici) 

Gli uffici periferici, da porre alle dipen­
denze della direzione regionale di finanza 
nella cui circoscrizione ciascuno ha sede e 
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da ordinare con l'osservanza dei criteri sotto 
indicati, si devono distinguere in: 

a) uffici tributari che devono esercitare 
le funzioni attualmente attribuite agli uffici 
distrettuali delle imposte dirette, agli uffici 
del registro ed agli uffici imposte sul valore 
aggiunto nonché alle intendenze di finanza 
in materia di imposte dirette, tasse e impo­
ste indirette sugli affari, di contenzioso re­
lativo ai tributi comunali e di applicazione 
dell'articolo 26 della legge 7 gennaio 1929, 
n. 4, escluse le competenze attribuite alle 
direzioni regionali di finanza e ai centri di 
servizio; nell'esercizio delle anzidette fun­
zioni loro attribuite gli uffici tributari de­
vono svolgere ogni attività operativa diretta 
all'accertamento dei tributi ed alla riscos­
sione diretta e coattiva di tutte le entrate 
erariali nonché le funzioni di difesa e rap­
presentanza dell' Amministrazione finanziaria 
dinanzi alle commissioni tributarie; l'unifi­
cazione dei servizi negli uffici tributari deve 
essere prevista in modo da consentire di 
realizzare gradualmente l'unicità dell'attività 
operativa di accertamento nei confronti del 
singolo contribuente e la sostituzione delle 
gestioni esattoriali; il territorio nazionale 
deve essere suddiviso in distretti in ognuno 
dei quali deve essere istituito un ufficio tri­
butario in numero non superiore agli attuali 
uffici distrettuali delle imposte dirette; ogni 
comune deve essere compreso in un solo 
distretto; nella determinazione dei distretti 
e nella scelta della sede degli uffici tribu­
tari si deve tener conto del numero dei con­
tribuenti, del gettito dei tributi amministra­
ti, del tipo di insediamento economico-pro­
duttivo nonché della consistenza demogra­
fica, dell'importanza delle strutture sociali 
e amministrative esistenti, della facilità del­
le comunicazioni ed in ogni caso della mag­
giore possibile aderenza alle particolari esi­
genze locali; 

b) centri di servizio, ai quali devono 
essere attribuiti i compiti previsti dalla leg­
ge 24 aprile 1980, n. 146, da estendere anche 
all'imposta sul valore aggiunto, nonché gli 
adempimenti attualmente spettanti allo sche­
dario generale dei titoli azionari; detti cen­
tri cureranno, altresì, la ricezione e la eia-
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borazione delle comunicazioni all'anagrafe 
tributaria di cui all'articolo 7 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settem­
bre 1973, n. 605, sostituito dal decreto del 
Presidente della Repubblica 2 novembre 
1976, n. 784, e successive modificazioni; i 
centri collaboreranno altresì con gli uffici 
tributari di cui alla precedente lettera a) 
negli accertamenti resi necessari dai risul­
tati di controlli automatizzati; i centri po­
tranno, infine, .provvedere all'elaborazione 
di dati ed alla gestione decentrata di archivi 
magnetici riguardanti operazioni dei centri 
medesimi e degli uffici tributari; 

e) uffici tecnici erariali, ufficio per il 
calcolo delle aree del nuovo catasto e con­
servatorie dei registri immobiliari con le 
attuali rispettive circoscrizioni territoriali, 
attribuzioni e competenze, salve le modifi­
che necessarie ad eventuali riduzioni del 
numero delle conservatorie dei registri im­
mobiliari; 

d) circoscrizioni doganali, dogane, uffi­
ci tecnici delle imposte di fabbricazione con 
le attuali attribuzioni e competenze speci­
fiche previste dalle leggi doganali vigenti 
e laboratori chimici delle dogane e imposte 
indirette per i quali dovranno essere ride­
terminate le attribuzioni, le competenze e 
le circoscrizioni territoriali; le circoscrizioni 
doganali e gli uffici tecnici delle imposte 
di fabbricazione potranno essere riordinati 
anche territorialmente e dovranno inoltre 
esercitare le funzioni attualmente spettanti 
alle intendenze di finanza in materia di im­
poste doganali, di imposte di fabbricazione 
e sui consumi e di applicazione dell'articolo 
26 della legge 7 gennaio 1929, n. 4, escluse 
le competenze attribuite alle direzioni regio­
nali di finanza; dovranno essere previsti, in 
relazione all'evoluzione che potranno subire 
le imposte di fabbricazione, la soppressione 
degli uffici tecnici delle imposte di fabbri­
cazione ed il trasferimento dei relativi ser­
vizi agli uffici doganali; le dipendenze ge­
rarchica e funzionale nell'ambito delle cir­
coscrizioni doganali saranno definite unita­
mente ai rapporti con gli altri organi ed 
uffici periferici. 
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Oltre agli uffici tributari di cui alla let­
tera a) nei maggiori centri debbono essere 
istituiti altri uffici tributari, dimensionati, 
di norma, sulle circoscrizioni comunali, con 
le cooipetenze di cui alla lettera a). 

Il deposito generale dei valori bollati, che 
dipenderà dalla direzione regionale di finan­
za del Lazio e i depositi compartimentali 
dei valori bollati, che dipenderanno dalle 
direzioni regionali nella cui circoscrizione 
territoriale sono ubicati, conserveranno le 
loro attribuzioni e competenze. 

Art. 9. 

(Comitati tributari regionali) 

Ai fini della programmazione, del coordi­
namento e della promozione dell'attività fi­
nanziaria, saranno istituiti comitati tributari 
regionali con i seguenti compiti: 

a) esprimere indirizzi di programmazio­
ne per l'attività degli uffici unici tributa­
ri con particolare riguardo alle verifiche 
esterne; 

b) esaminare risultati parziali, settoriali 
e complessivi di gettiti delle imposte; ese­
guire studi sull'andamento dei gettiti tribu­
tari individuando anche settori di evasione; 

e) analizzare le strutture economiche 
locali per conoscere ed aggiornare indici e 
dati obiettivi di capacità tributaria tenendo 
conto dell'entità degli scambi, anche in rap­
porto ai flussi di importazione ed espor­
tazione; 

d) provvedere alla periodica pubblica­
zione dei dati relativi alle dichiarazioni, alle 
imposte pagate e a quelle accertate. 

I comitati tributari regionali saranno com­
posti di non più di trenta membri scelti tra 
persone esperte nelle materie indicate nelle 
lettere a), b) e e) del comma precedente 
designati per un terzo dall'Amministrazione 
delle finanze e per la metà dalla regione, 
dagli enti territoriali locali, e per il rima­
nente dalle confederazioni nazionali sinda­
cali dei lavoratori e dalle organizzazioni pro­
fessionali, rappresentate nel Consiglio nazio­
nale dell'economia e del lavoro. 
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Faranno, altresì, parte di diritto: 

i dirigenti degli uffici unici tributari; 
il comandante del nucleo di polizia tri­

butaria della Guardia di finanza. 

I membri che non siano di diritto del 
comitato tributario regionale durano in ca­

rica cinque anni. 
II comitato tributario regionale è presie­

duto dal direttore dell'ufficio regionale tri­

butario; nomina, nel suo seno, due vice pre­

sidenti e un segretario. 
Alla segreteria saranno addetti funzionari 

dell'Amministrazione delle finanze. 
Il comitato potrà articolarsi in sezioni 

specializzate. 
Per l'assolvimento dei compiti di cui al 

primo comma il comitato potrà richiedere 
ed offrire informazioni, dati, notizie agli uf­

fici dell'Amministrazione dello Stato, della 
regione, della provincia e dei comuni. 

Il comitato tributario regionale potrà av­

valersi per l'espletamento dei suoi compiti 
delle strutture della direzione regionale di 
finanza, della regione e delle camere di com­

mercio, industria, agricoltura e artigianato. 

TITOLO III 

RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE DIRETTE 

Art. 10. 

(Soppressione delle esattorie) 

A decorrere del 1° gennaio 1985 il servi­

zio di riscossione delle imposte sul reddito 
è gestito direttamente dall'Amministrazione 
finanziaria dello Stato; dalla stessa data il 
pagamento delle imposte e delle altre som­

me è effettuato dai contribuenti alle sezio­

ni di tesoreria provinciale dello Stato me­

diante delega ad aziende di credito, salve 
le eccezioni stabilite dalla legge. Con de­

creto ministeriale, a norma dell'articolo 13 
della legge 12 novembre 1976, n. 751, potrà 
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essere disciplinato il versamento tramite gli 
uffici postali. 

La consegna agli esattori dei ruoli di qual­
siasi specie dello Stato e degli altri enti 
impositori, costituenti carico della riscos­
sione, cessa il 31 dicembre 1983. 

La riscossione delle imposte iscritte nei 
ruoli emessi successivamente al 31 dicembre 
1983 è curata direttamente dallo Stato. 

Art. 11. 

(Regime transitorio) 

Per il periodo dal 1° al 20 gennaio 1985, 
le esattorie continueranno a riscuotere, con 
l'osservanza delle norme di cui ali decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settem­
bre 1973, n. 603, e successive modificazio­
ni ed integrazioni, ed alle condizioni previ­
ste dal rispettivo contratto, i versamenti di­
retti relativi a periodi di imposta antece­
denti all'anno 1984 effettuati dai contribuen­
ti secondo le disposizioni sulla riscossione 
delle imposte sul reddito, di cui al decre­
to del Presidente della Repubblica 29 set­
tembre 1973, n. 602, e successive modifica­
zioni ed integrazioni. 

Le riscossioni per i versamenti diretti di 
cui al comma precedente saranno incluse 
nel conto giudiziale reso dall'esattore per la 
gestione relativa all'esercizio finanziario 
1984. 

Art. 12. 

(Riscossione coattiva) 

Dal 1° gennaio 1985, alla riscossione an­
che coattiva dei residui di gestione esatto­
riali e ricevitoriali della circoscrizione pro­
vinciale provvede, per conto dello Stato e 
degli altri enti impositori, un agente pro­
vinciale della riscossione con i poteri, i di­
ritti e gli obblighi previsti per gli esattori 
ed i ricevitori provinciali dal testo unico 
delle leggi sui servizi della riscossione delle 
imposte dirette, approvato, con decreto del 
Presidente della Repubblica 15 maggio 1963, 
n. 858, e successive modificazioni, e secon-
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do le disposizioni sulla riscossione delle im­
poste sui redditi di cui al decreto del Pre­
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, e successive modificazioni. 

Nei residui di gestione sono comprese le 
rate non scadute. 

I termini per la procedura della riscos­
sione coattiva e quelli stabiliti dalle dispo­
sizioni sui servizi della riscossione ai fini 
della procedura di rimborso delle quote ine­
sigibili sono sospesi per il periodo 1° gen-
naio-30 giugno 1985. 

Art. 13. 

(Agente provinciale) 

L'agente provinciale della riscossione, no­
minato dal Ministro delle finanze tra le azien­
de di credito che hanno gestito ricevitorie 
provinciali od esattorie, è obbligato all'eser­
cizio delle funzioni di cui al primo comma 
dell'articolo precedente. 

L'agente provinciale della riscossione non 
è tenuto a prestare cauzione e non risponde 
del non riscosso come riscosso. 

Le somme riscosse dall'agente provincia­
le della riscossione sono versate allo Stato 
e agli altri enti impositori. 

L'agente provinciale della riscossione ren­
de annualmente allo Stato il conto giudi­
ziale della sua gestione per la parte eraria­
le ed agli altri enti impositori il conto del­
la gestione per le parti che li riguardano. 

Lo Stato e gli altri enti impositori pos­
sono promuovere, tramite l'agente provin­
ciale della riscossione, l'espropriazione del­
la cauzione dell'esattore per il recupero dei 
rispettivi crediti. 

Art. 14. 

(Gestione dei residui) 

La gestione dei residui da parte dell'agen­
te provinciale della riscossione cessa il 31 
dicembre 1988. 

Per la riscossione delle somme che a ta­
le data risulteranno ancora dovute a qual­
siasi titolo dai contribuenti, le procedure 
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di recupero saranno svolte dagli enti impo­
sitori, 

Lo Stato e gli altri enti impositori ver­
seranno agli esattori ed ai ricevitori pro­
vinciali l'importo dei loro residui di gestio­
ne in quattro rate uguali entro il mese di 
dicembre degli anni 1985, 1986, 1987 e 1988. 

Art. 15. 

(Delega) 

Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, entro il 31 dicembre 1984, uno 
o più decreti aventi valore di legge ordina­
ria, su proposta del Presidente del Consi­
glio dei ministri di concerto con i Ministri 
dell'interno, delle finanze, del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, 
sentito il parere della Commissione prevista 
dall'articolo 17 della legge 9 ottobre 1971, 
n. 825, al fine di: 

a) coordinare, integrare o modificare le 
leggi sulla riscossione delle imposte per ga­
rantire la piena attuazione delle disposizio­
ni dell'articolo 1 della presente legge ed isti­
tuire un sistema unico di riscossione rispon­
dente a criteri di maggiore economicità del 
servizio e di comodità di pagamento per i 
contribuenti; 

b) concentrare gradualmente i compiti 
relativi alle riscossioni coattive dell'Ammi­
nistrazione finanziaria presso un servizio 
unico provinciale del contenzioso 'articola­
to, ove necessario, in uffici esecutivi locali, 
adeguando a tal fine l'organizzazione degli 
uffici periferici dell'Amministrazione finan­
ziaria; 

e) organizzare una procedura unica per 
le riscossioni coattive affidate al servizio in­
dicato nella precedente lettera b) estenden­
do ad esse, con le necessarie integrazioni 
e modificazioni, le vigenti disposizioni sul­
la riscossione delle imposte sul reddito; 

d) attribuire al servizio unico provin­
ciale del contenzioso la rappresentanza del­
l'Amministrazione tributaria innanzi alle 
Commissioni tributarie ed eventualmente, 
solo per i procedimenti esecutivi, innanzi 
alila giurisdizione ordinaria; 
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e) riordinare i ruoli del personale de­
stinato ad assicurare il funzionamento del 
servizio del contenzioso, da attuare anche, 
ove occorra, con le necessarie integrazioni 
delle dotazioni organiche che comunque non 
potranno essere superiori a complessive 
2.000 unità, di cui non oltre 100 con le fun­
zioni proprie della carriera direttiva, 500 
con le funzioni proprie della carriera di con­
cetto, 400 con le funzioni proprie della car­
riera esecutiva e 1.000 con mansioni di mes­
so della riscossione; 

/) disciplinare la gestione dei residui 
delle esattorie nel quadriennio 1985-1988 in 
attuazione degli articoli 12, 13 e 14 della pre­
sente legge, determinando la remunerazione 
che lo Stato e gli altri enti impositori do­
vranno corrispondere agli agenti provincia­
li della riscossione; 

g) stabilire le norme occorrenti per il 
rapido espletamento delle procedure per il 
rimborso delle quote di imposta inesigibili 
a favore dei cessati agenti della riscossione. 

Agli oneri derivanti dai provvedimenti 
che saranno emanati nell'esercizio della de­
lega, di cui al presente articolo, si farà fron­
te con le maggiori entrate derivanti dalla 
soppressione degli aggi esattoriali!. 

Le spese occorrenti per l'applicazione dei 
provvedimenti da emanare nell'esercizio del­
la delega, di cui al presente articolo, saran­
no effettuate anche in deroga alle norme 
della contabilità generale dello Stato, con 
esclusione di ogni forma di gestione fuori 
bilancio. 

Art. 16. 

(Questioni del personale) 

Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, entro un anno dall'entrata in 
vigore della presente legge, uno o più de­
creti aventi valore di legge ordinaria, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei 
ministri, di concerto con i Ministri del­
l'interno, delle finanze, del tesoro, del bi­
lancio e della programmazione economica e 
del lavoro e della previdenza sociale, sentito 
il parere della Commissione prevista dall'ar-
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ticolo 17 della legge 9 ottobre 1971, n. 825, al 
fine di garantire 'l'inserimento, da attuarsi 
anche gradualmente, dei lavoratori esat­
toriali nelle aziende di credito autorizzate 
ad operare da tramite per il pagamento del­
le imposte alla tesoreria dello Stato secon­
do i princìpi e i criteri direttivi indicati nei 
commi seguenti e nel successivo articolo 17. 

Dovrà essere garantito l'inserimento pres­
so le aziende di credito: 

a) del personale che risulti iscritto da 
data anteriore al 1° gennaio 1977 all'appo­
sito fondo di previdenza per gli impiegati 
dipendenti dalle esattorie e ricevitorie del­
le imposte dirette; 

b) del personale ausiliario assunto in 
conformità delle leggi sul collocamento da 
data anteriore al 1° gennaio 1977; 

e) del personale assunto dalle esatto­
rie dopo il 31 dicembre 1976 in sostituzio­
ne di personale cessato dal servizio, pur­
ché l'assunzione abbia avuto luogo entro 
il 30 giugno 1982; 

d) del personale dipendente dal Con­
sorzio nazionale obbligatorio tra gli esat­
tori delle imposte dirette in carica per la 
meccanizzazione dei ruoli, istituito con leg­
ge 13 giugno 1952, n. 693, dal Consorzio 
regionale volontario fra esattori delle im­
poste dirette per la meccanizzazione dei ruo­
li in Sicilia, nonché dalla Associazione na­
zionale degli esattori e ricevitori delle im­
poste dirette e dei tesorieri degli enti lo­
cali, in servizio alla data del 1° gennaio 
1977. 

Sarà garantito l'inserimento presso le 
aziende di credito anche dell'esattore per­
sona fisica in carica alla data del 31 di­
cembre 1983, purché sia titolare di esat­
toria da una data anteriore al 1° gennaio 
1977, ovvero dell'erede succeduto nella ge­
stione; saranno tuttavia esclusi i titolari 
di una o più esattorie, le quali nell'anno 
1976 abbiano prodotto complessivamente 
utili per entrata d'aggio superiori a dodici 
milioni di lire. 

Per l'inserimento del personale nelle azien­
de di credito dovrà tenersi conto: delle 
dimensioni dell'azienda; dell'anzianità di 
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servizio; delle qualifiche conseguite entro 
il 1° gennaio 1977 e, per di periodo succes­
sivo, delle progressioni automatiche pre­
viste dal contratto nazionale collettivo di 
lavoro. Dovrà inoltre tenersi conto dei re­
quisiti normalmente richiesti presso le pre­
dette aziende di credito, ad eccezione dei li­
miti di età, nonché delle cause di incom­
patibilità previste da leggi, regolamenti a-
ziendali o contratti collettivi del settore 
bancario. 

Con decreto del Ministro delle finanze 
saranno istituite Commissioni arbitrali re­
gionali per la composizione delle contro­
versie relative all'inserimento presso le a-
ziende di credito del personale indicato ai 
commi secondo e terzo del presente arti­
colo. Le Commissioni dovranno essere com­
poste per un terzo da rappresentanti del Mi­
nistero delle finanze, per un terzo da rap­
presentanti delle associazioni delle aziende 
di credito, per un terzo da rappresentanti 
delle associazioni sindacali dei lavoratori. 

Le disposizioni del presente articolo non 
si applicano agli esattori ed ai dipendenti 
delle esattorie che anteriormente al 1° gen­
naio 1985 compiano il sessantesimo anno 
di età ovvero conseguano il diritto alla pen­
sione di vecchiaia o di anzianità. 

Art. 17. 

(Fondo di previdenza) 

I decreti previsti al primo comma del­
l'articolo precedente dovranno contenere le 
necessarie modificazioni della disciplina del 
Fondo di previdenza per gli impiegati di­
pendenti dalle esattorie e ricevitorie delle 
imposte dirette e le altre disposizioni ne­
cessarie per garantire al personale inse­
rito nelle aziende^ di credito un trattamen­
to di quiescenza e di previdenza non in­
feriore a quello previsto dalle vigenti leg­
gi per i lavoratori dipendenti dalle esat­
torie e ricevitorie delle imposte dirette. 

Nei decreti previsti al primo comma del­
l'articolo precedente dovrà essere stabilito: 

a) che l'indennità d'anzianità spettan­
te ai lavoratori non iscritti al Fondo di pre­
videnza per gli impiegati dipendenti dalle 
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esattorie e ricevitorie delle imposte diret­
te, per la quota corrispondente al rappor­
to di lavoro con l'esattore, è da questi li­
quidata all'atto della cessazione del rap­
porto e versata, con garanzia sulla cauzio­
ne e su ogni altro credito dell'esattore ver­
so gli enti impositori, all'azienda di cre­
dito interessata; 

b) che per tutti i crediti del lavorato­
re dipendenti dal cessato rapporto di la­
voro con l'esattore, permane la responsa­
bilità esclusiva dell'esattore medesimo. 

TITOLO IV 

NORME PARTICOLARI E FINALI 

Art. 18. 

(Sistema informativo) 

Tutte le attività concernenti l'esercizio 
delle funzioni attribuite agli organi ed agH 
uffici centrali e periferici dell'Amministra­
zione finanziaria devono essere disciplina­
te, secondo criteri di razionalità e sempli­
ficazione, in maniera da consentire in quan­
to possibile il loro svolgimento in forma 
automatizzata. 

Per l'attuazione di quanto disposto dal 
comma precedente nonché per il completa­
mento e l'adeguamento dei progetti di au­
tomazione in corso di realizzazione, potran­
no essere stipulate una o più convenzioni 
concementi l'affidamento ad istituti specia­
lizzati a totale partecipazione statale an­
che indiretta, secondo i criteri ed in con­
formità degli obiettivi fissati dall'Ammi­
nistrazione finanziaria e sotto la vigilanza 
degli organi competenti della stessa, dei se­
guenti compiti: 

a) acquisizione delle apparecchiature e 
degli impianti necessari al funzionamento 
del sistema informativo; 

b) analisi e progettazione delle proce­
dure d'automazione, nonché realizzazione 
dei relativi programmi elaborativi; 
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c) gestione operativa dei centri di ela­
borazione dati e manutenzione dei program­
mi elaborativi; 

d) svolgimento di elaborazioni statisti­
che e di analisi fiscali secondo le richieste 
e le direttive del Ministro delle finanze; 

e) formazione ed addestramento del 
personale, che l'Amministrazione finanzia­
ria renderà disponibile, e suo graduale su­
bentro al personale della società nei com­
piti di cui alle precedenti lettere entro il 
termine di scadenza di ciascuna conven­
zione. 

Non potranno formare oggetto delle con­
venzioni i compiti che già attualmente ven­
gono svolti direttamente dal personale del­
l'Amministrazione finanziaria. 

Le convenzioni stipulate dovranno in ogni 
caso prevedere, in relazione al consegui­
mento dell'obiettivo di cui al punto 3) del­
l'articolo 1, la graduale integrazione del­
l'attività di automazione oggetto delle con­
venzioni con quelle gestite direttamente con 
il personale dell'Amministrazione stessa. 

Le convenzioni verranno stipulate anche 
in deroga alle norme sulla contabilità ge­
nerale dello Stato con esclusione di ogni 
forma di gestione fuori bilancio. Analoga 
deroga sarà consentita anche relativamen­
te alle spese occorrenti per l'espletamento 
dei compiti indicati nel precedente quarto 
comma. 

Con decreto del Ministro delle finanze 
verranno stabilite le misure necessarie per 
la tutela del segreto d'ufficio da parte del 
personale della società affidataria. 

Art. 19. 

(Programma di interventi straordinari 
per l'acquisizione di beni immobili) 

Il Ministro delle finanze, al fine di do­
tare di sedi idonee e funzionali gli uffici 
centrali e periferici dell'Amministrazione fi­
nanziaria nonché le strutture didattiche cen­
trali e periferiche e quelle ricettive per i 
discenti della Scuola centrale tributaria, è 
autorizzato a predisporre ed attuare nel 
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settennio 1985-1991 un programma straor­
dinario di acquisti e costruzioni di immo­
bili per uffici predisposto dal Ministero 
del tesoro. 

Nell'anzidetto programma straordinario 
deve essere prevista anche la possibilità di 
acquisire aree da adibire a spazi doganali. 

Il programma di cui al comma preceden­
te, predisposto su base regionale in con­
formità ai piani urbanistici ed edilizi co­
munali, è approvato, entro un anno dal­
l'entrata in vigore della presente legge, con 
decreto del Ministro delle finanze di con­
certo con i Ministri del tesoro e dei lavo­
ri pubblici, e pubblicato nella Gazzetta Uf­
ficiale della Repubblica italiana. Le varia­
zioni del programma devono essere adot­
tate con le stesse modalità. 

Art. 20. 

(Programma di interventi straordinari per 
assicurare la disponibilità dì alloggi al 
personale dell'Amministrazione finanziaria) 

Il Ministro delle finanze, al fine di assi­
curare la funzionalità degli uffici finanziari 
centrali e periferici anche mediante la mo­
bilità del personale, è autorizzato a predi­
sporre ed attuare, entro il quinquennio suc­
cessivo all'entrata in vigore della presente 
legge e per località sedi dei suddetti uf­
fici, un programma di acquisti e di costru­
zioni di fabbricati di tipo economico da de­
stinare esclusivamente ad alloggi di servizio 
in concessione d'uso agli impiegati civili 
dell'Amministrazione finanziaria. 

Il Ministro delle finanze, per le località 
sedi di uffici finanziari nelle quali non sia 
possibile o opportuno acquistare e costruire 
i fabbricati e comunque fino a quando nelle 
altre località non sia attuato il programma 
di cui al comma precedente, è autorizzato a 
stipulare con gli Istituti di previdenza del 
Ministero del tesoro o con altri enti di pre­
videnza convenzioni per acquisire la dispo­
nibilità di fabbricati di proprietà degli stessi 
da concedere in uso agli impiegati civili del­
l'Amministrazione finanziaria. 

Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare entro sei mesi dall'entrata in 
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vigore della presente legge, con uno o più 
decreti aventi valore di legge ordinaria e con 
le modalità previste dal primo e dal secondo 
comma dell'articolo 2, norme intese a di­
sciplinare la formazione ed attuazione del 
programma di cui ali primo comma, o le con­
venzioni di cui al secondo comma, per la con­
cessione degli alloggi. 

Il Governo della Repubblica eserciterà la 
delega, di cui al comma precedente, atte­
nendosi ai seguenti princìpi direttivi: 

1) il programma di acquisti e di costru­
zioni dovrà basarsi sulle esigenze dei singo­
li uffici tenuto conto della difficoltà di repe­
rimento di alloggi e di destinazione di per­
sonale a domanda; 

2) il programma potrà prevedere l'ac­
quisto e la costruzione di fabbricati desti­
nati ad alloggi sia familiari, sia per persone 
singole con servizi comuni; 

3) saranno previsti i modi di ammini­
strazione degli immobili e di prestazione dei 
servizi comuni; 

4) sarà prevista la deroga a norme di 
legge limitative della disponibilità degli al­
loggi di proprietà degli Istituti di previdenza; 

5) saranno stabiliti i criteri per le as­
segnazioni degli alloggi in concessione; 

6) i canoni di concessione saranno as­
soggettati alla disciplina generale prevista 
dalle norme vigenti, comprese quelle relati­
ve alla legge 27 luglio 1978, n. 392, salve 
le deroghe stabilite dalle norme delegate; 

7) saranno disciplinate la cessazione 
dell'assegnazione e la conseguente revoca 
della concessione, in relazione alla cessa­
zione dal servizio, per qualsiasi causa, del­
l'assegnatario o di un suo trasferimento ad 
altra sede di servizio. 

Art. 21. 

(Localizzazione e costruzione 
di beni immobili) 

Alla localizzazione degli insediamenti ne­
cessari per l'attuazione del programma di 
cui al precedente articolo 19, se difformi 
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dai piani urbanistici ed edilizi, provvede il 
Ministero delle finanze ai sensi dell'artico­
lo 81 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 24 luglio 1977, n. 616. 

La costruzione degli immobili di cui agli 
articoli 19 e 20 può essere affidata, anche 
in deroga alle norme vigenti, in concessione 
a società con prevalente partecipazione sta­
tale anche indiretta. Non si applica la disci­
plina prevista dalla legge 8 agosto 1977, 
n. 584, anche quando l'esecuzione delle ope­
re venga affidata in concessione di sola co­
struzione. 

Devono essere utilizzate, ove possibile, 
aree di proprietà statale o, in mancanza, 
aoquisite mediante espropriazione per pub­
blica utilità ovvero a mezzo di permuta o 
di compravendita. Ai fini della permuta si 
applicano le disposizioni di cui al regio 
decreto-legge 10 settembre 1923, n. 2000, 
convertito in legge dalla legge 17 aprile 1925, 
n. 473, anche nei casi in cui le aree offerte 
in permuta allo Stato siano di maggiore 
valore. 

L'approvazione del progetto delle opere, 
di cui ai commi precedenti, equivale a di­
chiarazione di pubblica utilità ed i lavori 
relativi sono dichiarati urgenti ed indifferi­
bili, anche ai fini dell'applicazione delle di­
sposizioni contenute nella legge 3 gennaio 
1978, n. 1. 

Le disposizioni di cui ai precedenti com­
mi si applicano anche in caso di ammo­
dernamento e ristrutturazione degli edifici 
demaniali destinati o da destinare a sede 
degli uffici del Ministero delle finanze. 

Art. 22. 

(Manutenzione straordinaria degli immobili) 

Alla manutenzione straordinaria degli edi­
fici adibiti a sedi dei propri uffici centrali 
e periferici, ad alloggi per il personale e a 
sedi delle strutture didattiche centrali e 
periferiche nonché di quelle ricettive per 
i discenti della Scuola centrale tributaria, 
provvede il Ministero delle finanze e l'onere 
di spesa relativo viene iscritto su apposito 
capitolo istituito nello stato di previsione 
della spesa dello stesso Ministero. 
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Il Ministro delle finanze può delegare ai 
titolari degli uffici la facoltà di assumere 
impegni sul sopraindicato capitolo di bilan­
cio, nei limiti e con le modalità stabilite 
con proprio decreto. 

Art. 23. 

(Locazione di beni immobili) 

Nella prima attuazione della presente leg­
ge le spese per la locazione degli immobili 
da destinare a sedi di uffici centrali e peri­
ferici e dei relativi servizi sociali potranno 
essere effettuate anche in deroga alle norme 
di contabilità generale dello Stato con esclu­
sione di ogni forma di gestione fuori bi­
lancio. 

Art. 24. 

(Acquisizione di beni mobili) 

In sede di attuazione della presente leg­
ge potranno essere effettuate anche in eco­
nomia e in deroga alle norme sulla contabi­
lità generale dello Stato e all'articolo 14 
della legge 28 settembre 1942, n. 1140, con 
esclusione di ogni forma di gestione fuori 
bilancio, le spese relative all'acquisizione 
di beni mobili, di arredi e di tutti i mezzi 
tecnici e strumentali necessari al primo im­
pianto degli uffici centrali e periferici, 
delle strutture didattiche centrali e perife­
riche e di quelle ricettive per i discenti del­
la Scuola centrale tributaria. 

Devono essere in particolare potenziate le 
attrezzature delle sedi degli uffici doganali, 
segnatamente di quelle ubicate nell'arco al­
pino, dei laboratori chimici delle dogane e 
delle imposte indirette e degli uffici tecnici 
delle imposte di fabbricazione. 

Art. 25. 

(Impegni di spesa) 

Ai fini dell'attuazione della delega previ­
sta nei precedenti articoli, per quanto at­
tiene alle materie relative alla disciplina 
giuridica ed economica del personale, è au-
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torizzata per il triennio 1984-1986 la spesa 
complessiva di lire 111 miliardi. 

Per sopperire agli oneri relativi al com­
pletamento ed adeguamento del sistema 
informativo di cui al precedente articolo 18, 
nonché a quelli concernenti la manutenzio­
ne straordinaria degli immobili di cui al 
precedente articolo 22 ed a quelli relativi 
a locazione di beni immobili di cui al pre­
cedente articolo 23, è autorizzata per il 
triennio 1984-1986 la spesa complessiva di 
lire 100 miliardi. 

Per la realizzazione del programma di in­
terventi straordinari di cui al precedente 
articolo 19, il Ministro delle finanze è auto­
rizzato ad assumere impegni fino alla con­
correnza di lire 1.500 miliardi, fermo restan­
do che i pagamenti non possono superare 
i limiti degli stanziamenti iscritti in appo­
sito capitolo dello stato di previsione del­
la spesa del Ministero delle finanze in ra­
gione di: 

75 miliardi per il 1985; 
150 miliardi per il 1986; 
300 miliardi per il 1987; 
300 miliardi per il 1988; 
300 miliardi per il 1989; 
225 miliardi per il 1990; 
150 miliardi per il 1991. 

Per la realizzazione del programma di in­
terventi straordinari di cui al precedente ar­
ticolo 20, il Ministro delle finanze è autoriz­
zato ad assumere impegni fino alla concor­
renza di lire 350 miliardi, fermo restando 
ohe i pagamenti non possono superare i 
limiti degli stanziamenti iscritti in apposi­
to capitolo dello stato di previsione del­
la spesa del Ministero delle finanze in ra­
gione di: 

50 miliardi per il 1984; 
100 miliardi per il 1985; 
100 miliardi per il 1986; 
75 miliardi per il 1987; 
25 miliardi per il 1988. 
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La ripartizione degli stanziamenti di cui 
ai commi precedenti potrà essere modificata 
in relazione all'effettivo fabbisogno connes­
so allo stato di progressione dei lavori, con 
apposita norma da inserire annualmente nel­
la legge di approvazione del bilancio di pre­
visione dello Stato. 

Per l'acquisizione dei beni mobili di cui 
all'articolo 24 per ciascuno dei sette esercizi 
successivi alla data di entrata in vigore del­
la presente legge è autorizzato lo stanzia­
mento di cinque miliardi di lire da iscriversi 
nello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero delle finanze. 

Art. 26. 

(Onere finanziario) 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, valutato per l'anno finanzia­
rio 1984 in complessive lire 125.000 milioni, 
si provvede mediante corrispondenti ridu­
zioni, rispettivamente, degli stanziamenti 
iscritti ai capitoli n. 6856 e n. 9001 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
per l'anno finanziario medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


